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VENETO

di Vincenzo Del Giudice

Lo scorso giugno i prestiti bancari,
correttiperlecartolarizzazioni,so-
nocresciutisubaseannuadel4,4%;

dal 3,8% di dicembre 2010 (nei mesi esti-
viilritmodicrescitasiètuttaviaattenua-
to, ndr). Lo dice uno studio della Banca
d’Italia sul credito in Veneto dal quale
emerge che l’accelerazione del credito,
nella prima parte dell’anno, ha riflettuto
« la dinamica dei finanziamenti alle im-
prese,mentre iprestitialle famigliehan-
norallentato».

Il credito al settore produttivo eroga-
to da banche e società finanziarie è cre-
sciutodel3,3%agiugnoscorso.L’aumen-
todellaproduzioneindustrialesièrifles-
so nella crescita dei prestiti al comparto
manifatturiero (4%), che erano ancora
incaloafine2010,mentrei finanziamen-
ti al comparto delle costruzioni, dopo la

modestacrescitadel2010,nonhannofat-
to registrare variazioni di rilievo
(-0,3%), incorrispondenzadelpeggiora-
mentodellarischiositàdelle impresedel
settoreeconlastasidelmercatoimmobi-
liare.Ifinanziamentialleimpresedelset-
tore energetico e all’agricoltura hanno
contribuito per circa la metà alla cresci-
ta complessiva dei prestiti alle imprese,
anche per i rilevanti investimenti nel
comparto fotovoltaico.

«Lemaggioriesigenzedifinanziamen-
todelcapitalecircolanteconnesseall’in-
cremento del volume di affari – si legge
nello studio, l’ultimo disponibile e pub-
blicato lo scorso novembre – hanno de-
terminato un incremento dei crediti au-
toliquidanti (11%), costituiti principal-
mente dagli anticipi su fatture e dallo
sconto di effetti, mentre è rimasto inva-
riato il tasso di crescita dei prestiti a me-
dio e a lungo termine (1,9%). La maggio-
reonerositàdellaraccoltabancaria,con-
nessa alle tensioni sui mercati interban-
cariedeldebitosovrano,sièriflessasul-
lecondizioni applicateaiprestiti».

Rispetto ai prestiti alle imprese, ag-
giunge lo studio, i tassi a breve termine
sono cresciuti di 0,25 punti percentua-
li, al 4,8 per cento. Nel settore delle co-
struzioni l’inasprimento delle condi-
zioni è risultato più pronunciato (0,45
punti al 5,9 per cento). I tassi sui presti-
ti a medio lungo termine hanno segna-
tounacrescitadi0,75 punti al3,9%; l’in-
crementohariflettuto, in parte, la mag-
giore rischiosità delle operazioni di ri-
strutturazione del debito.

Secondo l’indagine della Banca d’Ita-
lia, condotta tra settembre e ottobre
presso gli intermediari cheoperano nel-
la regione (Regional Bank Lending Sur-
vey), nel primo semestre del 2011 la do-
manda totale di credito delle imprese è
risultata inmodestaespansione.

Per laseconda parte dell’anno era at-
teso un lieve indebolimento della do-
manda. Dal lato dell’offerta, nel primo
semestre del 2011 i criteri di erogazio-
ne dei prestiti hanno registrato un irri-
gidimento che, nelle attese delle ban-
che,avrebbedovutoaccentuarsinel se-
condo semestre.

Il peggioramento delle condizioni di
offerta si è tradotto prevalentemente in
un aumento dei tassi di interesse e degli
altrioneridifinanziamento,inparticola-
resulleposizioni piùrischiose. Tra iset-
tori, lecondizioni di accesso al creditosi
sono inasprite soprattutto nel comparto
dellecostruzioni.Lemotivazioniallaba-
se dell’irrigidimento delle condizioni di
offerta sarebbero riconducibili in misu-
ra prevalente all’elevato costo della
provvista e ai vincoli di liquidità oltre a
una percezione della rischiosità della
clientelachesisarebbemantenutaeleva-
ta, in particolarenellecostruzioni.
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di Aldo Bonomi

A
d Ovest, è Verona città-cernie-
ra tra pedemontana veneta e
lombarda e snodo strategico di
traffici commerciali e militari
verso la potente Germania. Ve-

rona,con lasuapolisettorialità, coltivareti
più orientate alla Lombardia e all’asse del
Brenneroche al Veneto centrale.

La città è snodo di una piattaforma logi-
stica di rilevanza europea imperniata sul
Quadrante Europa e connessa con Manto-
vaeTrentograzieallagammadellemodali-
tà di trasporto: le autostrade del Brennero
e Serenissima, la linea ferroviaria per il
NordEuropaeilraccordosull’asseTrieste-
Torino, l’aeroporto Catullo ed il sistema
della navigazione interna.

A Nord il Veneto alpino della Belluno
dellaLuxotticaleaderglobale,maancheat-

tentaall’intrecciotragreeneconomy(qua-
lità della vita+qualità delle utility), cultura
e turismo di qualità incardinato su filiere
agroalimentarid’eccellenza.

Ma l’architrave del Veneto in connes-
sioneconlamegalopolipadanaè l’assepe-
demontano tra Vicenza e Pordenone e il
triangolo Padova-Venezia-Treviso. Non
una città quanto, piuttosto, un melting
pot di campanile e cultura urbana, mix
produttivo in cui alla vocazione manifat-
turiera di Treviso e Vicenza si affianca la
crescita del terziario della conoscenza a
Padovae il richiamodiVenezia,portacul-
turale e turistica globale.

È il magnete di mezzo che visto dall’alto,
dalsatellite,èmetàcittàinfinitaemetàmega-
lopoli. Nei fatti uno spazio incompiuto, una
città-regione che non c’è. È il cuore di una
transizione terziaria e postmaterialista del
Veneto che nel corso dell’ultimo decennio
ha iniziato a produrre anche un tessuto di
professionisti,editoria,eventidiffusiconver-
genti nel costruire una nuova rappresenta-
zionedellasocietàvenetafuoridallatradizio-
nalematriceculturalemanifatturiera.

Il magnete di mezzo per attrarre e tene-
rehaperòbisognodiunaalleanzacontado-
città incardinata su tre soggetti emblema
della transizione in corso: le nuove élite
del terziario riflessivo; i sindaci dei centri
medi e piccoli dell’urbanizzazione diffusa
acuièrimastoinmanoilcerinoaccesodel-
la qualità della vita e dello sviluppo (com-
presi i troppi capannoni e centri commer-
ciali da riconvertire); il nucleo di élite di
neoborghesiaacapodiquellamediaimpre-

sa globale che pur nelle difficoltà rappre-
senta il soggetto trainante dell’innovazio-
nee dell’apertura del sistema economico.

Nuova composizione sociale sorta da
trasformazioni demografiche profonde.
Crescita concentrata della popolazione,
modernizzazione molecolare della fami-
glia,secolarizzazionedeicostumi, impatto
delle migrazioni fino al 15% degli abitanti.
Èquicheilmodellodellacrescitaquantita-
tiva illimitata incontrando il suo limiteter-
ritoriale e sociale e la crisi, vive oggi una
fase didisincanto.

EnzoRullanihascrittocheperscalare le
filiere globali, le imprese venete devono
non solo fare rete e qualità di prodotto, ma
soprattutto modernizzare il loro ponte di
comando inglobando il general intellect
cresciuto nella trasformazione terziaria
della società.

Occorreràcapireselanebulosadellecit-
tà medie pedemontane sceglierà la via del
rafforzamentodiunacomuneidentità me-
tropolitana come smart city a rete metten-
do a valore l’atout dell’alta qualità della vi-
ta, oppure se prevarrà la forza attrattiva
centrifuga delle due global city che già esi-
stono ai suoi confini, a ovest Milano e a
nordMonaco.EchenesaràdiVeneziainte-
sa non come città-museo ma città-snodo
polo dell’immateriale, della creative eco-
nomy,dell’industriaculturaleedell’intrat-
tenimento.

Unatrasformazionenecessariasenonsi
vuole aprire una inedita contraddizione
trasocietà inviadi terziarizzazioneemon-
doimprenditorialecheavoltestentaacapi-
re come assorbire questa intelligenza so-
ciale.Occorreandareoltre ilvecchiopatto
sociale manifatturiero che ha retto fino al-
le soglie del nuovo millennio ma oggi non
tiene più. Un patto tra soggetti del locale
che legava le filiere e le medie imprese in-
ternazionalizzate alla pancia del capitali-
smomolecolareechenongarantivasolola
crescitadeifatturatimalalegittimitàpoliti-
ca e sociale di un modello che produceva
consenso, coesione e mobilità sociale: in
una parola ceto mediodiffuso.

Oggi quel ciclo è finito. E fa le sue vitti-
menelpopolodeicapannoni.Doveanchei
suicidi di quelli che hanno vissuto l’impre-
sa come comunità di destino si fanno sus-
surri locali. Bene ha fatto un’associazione
imprenditorialeachiamareunfamosopsi-
chiatra a discutere tra i suoi associati. An-
che questoè fare rappresentanza.

Il patto si è incrinato alle fondamenta
introducendo sul fronte dell’impresa la
polarizzazione tra un’avanguardia agen-
te cresciuta e che ha accettato di pratica-
re lo scenario della globalizzazione e una
grossa fetta del popolo della subfornitura
che nella crisi è rimasto avvitato alla di-
mensione locale.

L’intreccio tra impresa e società si è fat-
to antropologia del quotidiano al punto
cheildestinodella manifatturavenetanon
è solo questione economica ma questione
sociale aperta.
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In crescita

L’andamento dell’export dei distretti

+3,3%

Agricoltura
ed energia
regine
dei prestiti
Lo rivela l’ultimo studio
di Bankitalia sul Veneto

Fondi per lo sviluppo
Ifinanziamentialleimpresedell’energia
(speciealfotovoltaico)edell’agricoltura
hannocontribuitopercircalametàalla
crescitacomplessivadeiprestiti

Tre poli per calamitare la ripresa
Tra Ovest (Verona), Nord (Belluno) e l’architrave Vicenza-Padova-Venezia-Treviso una forza competitiva da unire
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L'andamento nel IV trimestre 2011
rispetto allo stesso periodo 2010
in otto tra i principali comparti veneti - In %
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Fonte: Unioncamere Veneto
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L’EVOLUZIONE
Nelcorso dell’ultimo decennio
èemerso un tessuto di professionisti
adalto valore aggiunto, fondamentale
percostruire unarappresentazione
dellasocietà veneta oltre i capannoni


